
Consorzi di BonificaRubrica

10 Corriere Romagna di Forli' e Cesena 14/04/2019 MONTAGNA DA PROTEGGERE FINANZIATI SEI PROGETTI 2

47 Corriere Romagna di Ravenna
Faenza-Lugo e Imola

14/04/2019 AL MULINO SI RACCONTA LA GUERRA E LA LIBERAZIONE 3

37 Gazzetta di Parma 14/04/2019 POLESINE PO, IN ARRIVO UN NUOVO IMPIANTO PER L'IRRIGAZIONE 4

26 Il Gazzettino - Ed. Padova 14/04/2019 BREVI - ORIGINE DELLA ROGGIA 5

1 Il Giorno - Ed. Legnano 14/04/2019 NEL NAVIGLIO TRENTA, QUINTALI DI RIFIUTI 6

14 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 14/04/2019 CENTRALE IDROELETTRICA, C'E' IL BANDO L'OPERA COSTERA' DUE
MILIONI DI EURO

7

1 Il Resto del Carlino - Ed.  Forli' 14/04/2019 CONTRO LE FRANE 755MILA EURO DALLA REGIONE 8

7 Il Resto del Carlino - Ed. Cesena 14/04/2019 CONSORZIO BONIFICA, TRENTA PROGETTI PER RIPARARE LE FRANE 9

19 Il Resto del Carlino - Ed. Reggio
Emilia

14/04/2019 A CADELBOSCO UNA SFIDA A SORPRESA 10

9 Il Tirreno - Ed. Pistoia Prato
Montecatini

14/04/2019 LAVORI PER 482MILA EURO LUNGO I CORSI D'ACQUA NEL
TERRITORIO DI PESCIA

11

25 La Nazione - Cronaca di Firenze 14/04/2019 CICLABILE LUNGO LA GREVE OK ALLA RICHIESTA. POPOLARE
(Anset)

12

4 La Nazione - Ed. Viareggio - Ed.
Versilia

14/04/2019 BUFALINA PIU' FUNZIONALE 13

19 La Nuova Ferrara 14/04/2019 I LAVORI PER IL NUOVO PONTE 14

32 La Nuova Sardegna 14/04/2019 ARBOREA, RIPARATA LA STRADA SCAVATA DALL'ACQUA 15

1 La Voce di Mantova 14/04/2019 SESSANTA VOLONTARI: NASCE LA NUOVA PROTEZIONE CIVILE 16

45 L'Unione Sarda 14/04/2019 LAVORI FINITI, RIAPRE LA STRADA ESPLOSA 17

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Andriaviva.it 14/04/2019 URGENTE MANUTENZIONE DELLA RETE IRRIGUA RURALE DEL
CONSORZIO DI BONIFICA TERRE DAPULIA

18

Bassanonet.it 14/04/2019 LA SPADA NELLA ROGGIA 19

Forlinotizie.net 14/04/2019 CONSORZIO DI BONIFICA. PIANO DI SVILUPPO RURALE 214-2020: 6
INTERVENTI NEL COMUNE DI SANTA SOFIA

23

Gonews.it 14/04/2019 [ PESCIA ] CONSORZIO DI BONIFICA, LAVORI PER QUASI 500MILA
EURO A PESCIA

25

Iltirreno.gelocal.it 14/04/2019 LAVORI PER 482MILA EURO LUNGO I CORSI D'ACQUA NEL
TERRITORIO DI PESCIA

27

Latina.biz 14/04/2019 IL CONVEGNO SULLA PRESERVAZIONE DEL SISTEMA NATURALE DI
DIFESA IDRAULICA DELLA COSTA ALLUNIVERSITA'

29

Loschermo.it 14/04/2019 ATTENZIONE PER L'AMBIENTE E INTERESSE PER GLI AGRICOLTORI:
SVOLTA "VERDE" SULLA PIANA

34

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
10

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 2



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
47

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 3



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
37

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
26

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
1+7

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
14

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
1+12

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
7

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
19

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10



1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
9

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
25

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
4

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 13



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
19

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
32

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15



1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
1+24

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019
45

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17





 

La spada nella roggia
Clamoroso in via dei Prati a Rosà: rilevati idrocarburi
pesanti e metalli pesanti nella roggia irrigua adiacente alla
discarica Castellan e all'area del futuro insediamento Etra.
Ma il problema ambientale non finisce qui

“Non ci saremmo mai aspettati una situazione del genere.” 
Con queste parole, davanti a una affollatissima assemblea di
cittadini, Ermes Mocellin commenta gli esiti dell'incontro pubblico
informativo convocato nella casetta di quartiere Cremona a Rosà,
per aggiornare la popolazione “sullo stato di fatto dell'area
interessata dal nuovo insediamento Etra, dalla discarica Castellan,
dalla Cava Poiana, in via dei Prati a Rosà”. Mocellin è il referente
del Comitato Salvaguardia Ambiente e Salute Rosà, costituitosi da
poco per seguire da vicino, in particolare, gli sviluppi del progetto
di costruzione del nuovo polo logistico di Etra Spa. 
Lo scopo della serata è quello di riferire i risultati di un'indagine
commissionata dal Comitato stesso “per evidenziare la reale
situazione dell'area in questione” e affidata alla dott.ssa forestale
Marina Lecis, consulente ambientale e CTU (Consulente tecnico
d'ufficio) del Tribunale di Padova, che siede al tavolo dei relatori
assieme all'avv. Giorgio Destro, professionista legale di Padova
che cura gli interessi del Comitato. La dottoressa Lecis è
un'autentica autorità in materia: tra le varie questioni di
inquinamento ambientale che sta seguendo, solo per fare un unico
ma significativo esempio, c'è anche il caso Miteni e l'emergenza
PFAS. 
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  Da sin.: l'avv. Giorgio destro, la dott.ssa Marina Lecis e il referente del Comitato Ermes
Mocellin (foto Alessandro Tich)
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L'area messa sotto osservazione a Rosà è quella di via dei Prati, a
ridosso della linea ferroviaria e di 14mila metri quadri di
estensione, dove è prevista la costruzione del nuovo capannone di
Etra Spa, che a detta della società multiutility sarà adibito a
magazzino, rimessa e deposito mezzi e attrezzature. 
Il terreno acquistato da Etra confina a nord con la discarica
Castellan, da anni dismessa, annoverata tra le dieci discariche più
pericolose del Veneto. Immediatamente a sud si trova invece il
grande buco della ex Cava Poiana, che veniva utilizzata per
l'estrazione di materiale ghiaioso, pure già dismessa da tempo e
non più ripristinata. 
In origine, l'indagine commissionata dal Comitato era finalizzata a
fare luce in primo luogo sui possibili impatti del futuro
insediamento Etra in particolare sotto il profilo della viabilità e del
traffico di mezzi pesanti. Ma gli elementi raccolti in loco, nel corso
di alcuni sopralluoghi, dalla dott.ssa Lecis aprono uno scenario
completamente inedito che sconvolge le prospettive fin qui note
sugli insediamenti, passati e futuri, di via dei Prati. 

A fianco, da una parte, delle tre aree sotto controllo (discarica
Castellan, area Etra, ex Cava Poiana) e, dall'altra, della sponda
della ferrovia scorre la roggia Rostoncello, un canale irriguo
gestito dal Consorzio di bonifica che attraversa il territorio
rosatese e prosegue tra i campi agricoli di Rossano Veneto. 
Ed è proprio sul letto della roggia in secca che nel corso del
sopralluogo compiuto lo scorso 23 marzo è stato rilevato, nel tratto
all'altezza della discarica Castellan, un punto di inquinamento da
idrocarburi pesanti, i cosiddetti idrocarburi C>12. 
Ma anche da metalli pesanti: piombo, cromo totale e cromo
esavalente, arsenico, cobalto, nichel e zinco. Lo zinco, in
particolare, ha fatto rilevare il superamento della cosiddetta
Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) con un valore di
175 mg/kg (valore limite per lo zinco: 150 mg/kg). Sono i dati,
confermati dalle analisi di laboratorio sui campioni di terreno
prelevati, che la dott.ssa Lecis snocciola di fronte ad un allibito
uditorio. 
Mentre mostra le foto che testimoniano lo svolgimento delle
indagini, la consulente si ferma sull'immagine del tratto di roggia
in secca che è all'origine della brutta notizia: una chiazza di
terreno di color “fuoriuscita di petrolio”.
“Qui, camminando sulla roggia secca, mi sono impantanata”,
riferisce l'esperta, e l'improvviso effetto “sabbie mobili” su quella
chiazza di colore scuro l'ha insospettita al punto da prelevare dei
campioni che hanno confermato lo stato di inquinamento. 
Un mix di idrocarburi pesanti e di metalli pesanti del quale è stata
solamente scoperta l'esistenza “superficiale”, limitandosi i prelievi
ai primi centimetri di sedimento della roggia. Secondo la
consulente, quelle rilevate sul letto del corso d'acqua “sono
potenzialmente sostanze traccianti di questa discarica che si

IL 14 APRILE:

PUBBLICITÀ

Attualità

The Show Must Go
O n
Alessandro Tich | 1 giorni e 0

ore fa

Politica

Quello che ci Lega
Alessandro Tich | 1 giorni e 6

ore fa

Mission: Impossible14-04-2018

Hackers in the Night14-04-2017

Toh, chi si rivede14-04-2017

Scherzi da preside14-04-2016

Colpo di Chenet14-04-2014

Il “sacrificio” di Tamara14-04-2014

Compattamente Finco14-04-2014

I nipotini di Giulio Verne14-04-2014

“Noi, cuori invisibili”14-04-2012

“300 secondi” gay & lesbo14-04-2012

W l'Italia (e i suoi giardini)14-04-2011

La storia dell'Orso14-04-2010

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 20



chiama Castellan”, ma per confermare questa grave ipotesi sono
necessari accertamenti più specifici e approfonditi che potranno
essere disposti solamente dall'Autorità Giudiziaria. 
La clamorosa scoperta non sarebbe stata possibile se il
sopralluogo fosse stato effettuato in una data successiva: il 10
aprile, quando è stata compiuta un'ulteriore visita in loco, nella
roggia Rostoncello scorreva infatti già l'acqua, avendo nel
frattempo il Consorzio di bonifica “aperto i rubinetti” per
l'irrigazione stagionale dei campi. “Ora - ammonisce la relatrice -
l'inquinamento è nascosto dall'acqua, c'è il rischio di dispersione
di idrocarburi nelle acque superficiali ma anche in falda, da Rosà
e fino a Rossano Veneto.” 

Questo tuttavia non è l'unico riscontro negativo dei quattro
sopralluoghi compiuti nell'area. Come riferisce sempre la dott.ssa
Lecis, e come messo agli atti della sua relazione, l'ex cava Poiana a
sud dell'area Etra è risultata essere “un ricovero di rifiuti
abbandonati, non solo rifiuti urbani, ma anche industriali.” Nella ex
cava “si cammina sopra i rifiuti”, tra cui “cisterne arrugginite”, con
vario materiale di scarto che emerge anche “dalle stratificazioni”.
Non mancano nemmeno “rifiuti bruciati, anche adesso”, con nuovi
rifiuti dati alle fiamme spuntati tra un sopralluogo e l'altro. 
“Al sindaco - incalza la consulente - cosa dico? Preciso che in
questa zona ci sono due discariche: una autorizzata e una no.”
Rifiuti sparsi e di varia natura sono stati rilevati anche lungo la
sponda della ferrovia e una “discarica a cielo aperto” spunta sullo
stesso terreno del futuro capannone di Etra. La discarica Castellan
non è invece accessibile, ma da un pertugio della recinzione
presso la roggia sono visibili dei camion abbandonati e a poca
distanza appare un tubo in cemento di connessione della
discarica con la roggia irrigua. 
Il quadro presentato è estremamente preoccupante”, commenta
l'avvocato Giorgio Destro che ravvede nell'inquinamento da
idrocarburi e metalli pesanti, assieme alla presenza dei rifiuti
abbandonati, gli estremi dell'ecoreato. Intanto lo scorso 15 marzo -
e quindi precedentemente alla scoperta di quello che è stato
ribattezzato “il ruscello dei veleni “- il legale padovano ha
presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Vicenza,
firmato da alcuni componenti del Comitato Salvaguardia
Ambiente e Salute Rosà, in cui si denuncia la situazione in atto
nella ex cava Poiana e nell'area Etra. 
“Detta ex cava, nonché l'adiacente area ove è previsto il nuovo
insediamento della multiutility Etra Spa - scrive l'esposto -, è
utilizzata in modo assolutamente incontrollato quale discarica di
ogni genere di rifiuti, urbani ed industriali, e ciò, data la sua
caratteristica sotto il profilo geologico, rappresenta una fonte di
inquinamento ambientale, fatto costituente reato ed in particolare
quale violazione dell'art. 542 Bis C.P.”. 
L'esposto sarà ora integrato alla luce dei nuovi rilievi, con l'invito
al Comitato ad aumentare il numero dei firmatari della denuncia.
Lo stesso avv. Destro, sempre il 15 marzo, ha trasmesso un atto di
diffida al sindaco di Rosà Paolo Bordignon nel quale si segnala che
l'area in questione “risulta gravemente compromessa da depositi

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



di rifiuti domestici ed industriali non autorizzati” e tale situazione
“rende necessaria un'indagine approfondita sullo stato dei luoghi
(sondaggio e carotaggio estrattivo, oltre che a prove geotecniche)
ai quali dovrà seguire una adeguata bonifica, il tutto prima
dell'inizio di ogni attività edilizia.”Diffida che, al momento, da
parte del Comune non ha avuto seguito. Comune che, all'incontro
di quartiere Cremona, è rappresentato dall'assessore all'Ecologia
Modesto Poggiana e dal presidente del consiglio comunale
Giandomenico Bizzotto. 
“Noi non ci possiamo muovere - spiega Bizzotto, contestato dal
pubblico - per non ostacolare la magistratura.”

La storia di via dei Prati a Rosà non finisce qui. Anzi, inizia appena
adesso. 
Cinque consiglieri comunali presenti alla serata promossa dal
Comitato (Flavio Nichele, Alessandra Menon, Giulia Vanin, Paolo
Stragliotto, Alfio Piotto) sottoscrivono seduta stante la richiesta di
convocazione d'urgenza di un consiglio comunale straordinario
sulla “attuale situazione della discarica Castellan e ex cava Poiana
a seguito dei rilevamenti e delle azioni ed esposti presentati dai
cittadini rosatesi” e sulle “misure d'urgenza per la salvaguardia
ambientale e la tutela della salute pubblica, relative alle aree
indicate”. 
Nel frattempo la dott.ssa Marina Lecis predisporrà una seconda
relazione di approfondimento, che sarà allegata all'integrazione
dell'esposto in Procura. 
L'esperta, colei che ha conficcato la spada nella roggia, mette in
guardia: “Rischiamo di trovarci davanti a un altro caso Miteni.”

ermes mocellin via dei prati etra discarica castellan

comitato salvaguardia ambiente e salute rosà cava poiana marina lecis

giorgio destro Rosà

PIÙ VISTI SETTIMANA MESE PUBBLICITÀ
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Homepage  > Ambiente

Consorzio di Bonifica. Piano di sviluppo Rurale 214-2020: 6
interventi nel Comune di Santa Sofia
Domenica 14 Aprile 2019 - Santa Sofia

Foto d'archivio

I territori montani sono fragili, il dissesto idrogeologico nel nostro Appennino è altissimo e pesa fortemente
sulla sicurezza delle comunità e delle attività economiche, essenzialmente agricole, che lo presidiano. Il
settore montagna del Consorzio di Bonifica della Romagna svolge un costante monitoraggio tecnico-
scientifico delle aree maggiormente a rischio, ma le risorse per interventi strutturali di prevenzione
idrogeologica non sono mai adeguate.

Il Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Emilia-Romagna ha affrontato questa
problematica con una misura, la 5.1.01, che prevede consistenti investimenti per azioni di prevenzione
volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali e avversità climatiche, ovvero dei movimenti franosi. Il
Consorzio di Bonifica della Romagna ha colto la possibilità data dalla Regione di accedere direttamente
ai finanziamenti volti ad azioni di prevenzione al dissesto in aree produttive agricole montane, producendo 29
progetti per un importo complessivo di circa 3.837.000 euro. Più di 755.000 euro saranno investiti nel
territorio del Comune di Santa Sofia. Sono previsti 6 interventi: quattro in località Spinello, uno in località
Sasseto e uno in località Poderone. 

“Sono molto soddisfatto del lavoro svolto dai tecnici del settore Montagna che in tempi strettissimi sono
riusciti a produrre ben 29 progetti - dichiara Roberto Brolli, Presidente dl Consorzio -. Ringrazio le
amministrazioni comunali coinvolte e le Associazioni di categoria per la collaborazione dimostrata e per il
riconoscimento del ruolo importantissimo del Consorzio in montagna, che presidia costantemente un
territorio fragile da tutelare e valorizzare per renderlo vivibile, produttivo e fruibile da tutti. “

Considerato che il principale fattore di innesco delle frane è l’acqua, i lavori progettati si sono focalizzati su
come allontanarla velocemente dall’area a rischio dissesto. Le lavorazioni principali progettate sono quindi la
realizzazione di drenaggi profondi per la raccolta delle acque sotterranee, e la realizzazione di reticoli di fossi
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   Tweet

di scolo che allontanino velocemente le acque meteoriche limitandone l’infiltrazione nel corpo di frana.
Strutture di sostegno sono previste in adiacenza di alcuni edifici particolarmente minacciati dai movimenti
franosi.

“Non mi stanco mai di ribadire l'importanza di operare in sinergia – sottolinea il Sindaco di Santa Sofia
Daniele Valbonesi – e desidero sottolineare la sensibilità dimostrata da Regione Emilia-Romagna e
Consorzio di Bonifica, partner fondamentali che anche in questa occasione confermano la vicinanza già
dimostrata sul tema della manutenzione dei territori montani, tanto importante anche per la pianura. Mi piace,
inoltre, sottolineare l'attivismo e l'intraprendenza delle aziende di Santa Sofia, che hanno presentato progetti
per un importo pari a circa il 20% del totale presentato dai territori montani dell'intera provincia”.

"Fra le innumerevoli richieste pervenute dagli agricoltori al Consorzio, sono state valutate quelle pienamente
coerenti con l'obiettivo di ripristinare il potenziale produttivo agricolo danneggiato e della prevenzione e
gestione dei rischi aziendali previsto dal PSRR. Ora siamo in attesa della graduatoria che sarà pubblicata
entro la fine di luglio, con l’auspicio è che vengano finanziati la maggior parte degli interventi progettati"
conclude la nota del Consorzio di Bonifica.
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È davvero rilevante il carico dei lavori che il Consorzio di Bonifica 4 Basso

Valdarno realizzerà nel territorio comunale di Pescia nel corso di questo

2019, per un ammontare complessivo di 482mila euro di spesa.

I cittadini di Pescia hanno già cominciato a vedere all’opera i trattori del

consorzio nel parco fluviale, ma si tratta solo dell’inizio di una serie di opere

e interventi che riguardano sia i tagli nei vari corsi d’acqua che opere di

regimazione idraulica.

“Un ventaglio di interventi che va a toccare praticamente tutto il nostro

territorio, per i quali ringrazio sentitamente, a nome della nostra comunità, il

commissario Luigi Zappalorti per l’attenzione che ha dimostrato alle

necessità di Pescia- sottolinea il sindaco di Pescia Oreste Giurlani-. La

quantità dei lavori che verranno fatti è veramente notevole e, in pratica, sono

state accolte la stragrande maggioranza delle nostre richieste. Una

collaborazione molto efficace che, sono certo, continuerà anche con i nuovi

vertici, che sono scaturiti dalle elezioni della scorsa settimana”.

Sono essenzialmente tre gli ambiti di intervento previsti nel piano operativo

predisposto dal Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno : quelli idraulico-

forestali, le opere al reticolo  e  il taglio delle erbe, per permettere il deflusso

delle acque privandole degli ostacoli che si formano con la vegetazione e

per la presenza di depositi di terreno.

Con un importo complessivo di circa 482mila euro, si andrà a intervenire

praticamente in tutti i fossi e i corsi d’acqua del vasto territorio comunale

pesciatino: Pescia di Pescia, rio S.Giovanni, rio dell’Asino, rio Bozzo Nero,

torrente Pescia di Pontito, torrente Torbolino, tanti attraversamenti a confine

con gli altri comuni dellaValdinievole, Pescia di Collodi e rio Castorni, gli

affluenti del fiume Pescia ( Giocatoio, Bareglia, S.Stefano, Collecchio,

S.Giovanni, S.Lorenzo, Rimigliari, Zano, Torbola, Gorile), rio Dilezza e

Paradiso, rio Dogana, fosso della Billa, fosso della Pilla del Borghetto, rio

Santo Vecchio, Pesciamorta, Furicaia, rio Maleto, rio Renaie, fosso delle

Fonti, rio Metatuccio, rio Morticini, fosso Rovereto, fosso di Stiappa, fosso di

Pian di Lama, rio Buta, fosso delle Streghe, fosso Obaca, rio Pian di Lago e

affluente di sinistra Pescia di Vellano, fosso di Mandriccio, fosso di

S.Quirico, fosso di Colle Pinci, fosso di Lucchiarello, fosso di Rivignone,

fosso di Montecarlo, fosso Landino, fosso via Ricci, fosso di Confine, fosso

via Anguillara, rio degli Orti, fosso via Romana. Alcuni corsi d’acqua sono

oggetto di molteplici interventi.

Fonte: Comune di Pescia
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Montecatini Cronaca»

Lavori per 482mila euro lungo i corsi
d’acqua nel territorio di Pescia

Tre gli ambiti di intervento:quelli idraulico-forestali, le opere al reticolo
e il taglio delle erbe per permettere il deflusso delle acque 

14 APRILE 2019

PESCIA. È rilevante il carico dei lavori che il Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno

realizzerà nel territorio comunale di Pescia nel corso di questo 2019, per un

ammontare complessivo di 482mila euro di spesa. I cittadini di Pescia hanno già

cominciato a vedere all’opera i trattori del consorzio nel parco fluviale, ma si tratta

solo dell’inizio di una serie di opere e interventi che riguardano sia i tagli nei vari

corsi d’acqua che opere di regimazione idraulica. 
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I commenti sono possibili grazie a cookie di terze parti. Per commentare e visualizzare i
commenti degli altri lettori, clicca qui e abilita i cookie prestando il consenso.

«Un ventaglio di interventi che va a toccare praticamente tutto il nostro territorio,

per i quali ringrazio sentitamente, a nome della nostra comunità, il commissario

Luigi Zappalorti per l’attenzione che ha dimostrato alle necessità di Pescia -

sottolinea il sindaco Oreste Giurlani - La quantità dei lavori che verranno fatti è
veramente notevole e, in pratica, sono state accolte la stragrande maggioranza delle

nostre richieste. Una collaborazione molto efficace che, sono certo, continuerà

anche con i nuovi vertici, che sono scaturiti dalle elezioni della scorsa settimana». 

 

Sono essenzialmente tre gli ambiti di intervento previsti nel piano operativo

predisposto dal Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno: quelli idraulico-forestali, le

opere al reticolo e il taglio delle erbe, per permettere il deflusso delle acque

privandole degli ostacoli che si formano con la vegetazione e per la presenza di

depositi di terreno. 

 

Con un importo complessivo di circa 482mila euro, si andrà a intervenire

praticamente in tutti i fossi e i corsi d’acqua del vasto territorio comunale
pesciatino: Pescia di Pescia, rio S. Giovanni, rio dell’Asino, rio Bozzo Nero, torrente

Pescia di Pontito, torrente Torbolino, tanti attraversamenti a confine con gli altri

comuni dellaValdinievole, Pescia di Collodi e rio Castorni, gli affluenti del fiume

Pescia (Giocatoio, Bareglia, S.Stefano, Collecchio, S. Giovanni, S. Lorenzo,

Rimigliari, Zano, Torbola, Gorile), rio Dilezza e Paradiso, rio Dogana, fosso della

Billa, fosso della Pilla del Borghetto, rio Santo Vecchio, Pesciamorta, Furicaia, rio

Maleto, rio Renaie, fosso delle Fonti, rio Metatuccio, rio Morticini, fosso Rovereto,

fosso di Stiappa, fosso di Pian di Lama, rio Buta, fosso delle Streghe, fosso Obaca,

rio Pian di Lago e affluente di sinistra Pescia di Vellano, fosso di Mandriccio, fosso di

S. Quirico, fosso di Colle Pinci, fosso di Lucchiarello, fosso di Rivignone, fosso di

Montecarlo, fosso Landino, fosso via Ricci, fosso di Confine, fosso via Anguillara, rio

degli Orti, fosso via Romana. Alcuni corsi d’acqua sono oggetto di più interventi. 
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Latina Biz – Servizi Notizie Eventi Informazioni  Latina , Politica  Il convegno sulla preservazione del sistema naturale di

difesa idraulica della costa all’Università La Sapienza di Latina

Il convegno sulla preservazione del sistema
naturale di difesa idraulica della costa
all’Università La Sapienza di Latina
14 Aprile 2019  Pietro Zangrillo  0 Comments
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MCosta

artedì 16 aprile nella sala convegni del Polo di Latina dell’Università La Sapienza

– in viale XXIV Maggio n° 7 – il seminario dal titolo “Preservare i sistemi

naturali di difesa idraulica della costa”. L’appuntamento è stato promosso

dall’Università La Sapienza e dal Comune di Latina per illustrare agli Enti e alle

Amministrazioni che compongono il Tavolo Tecnico per la difesa della costa gli obiettivi e le

metodologie di analisi di un progetto di ricerca finanziato all’Università dal Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare proprio sulla tutela del litorale. Il progetto viene curato

da un gruppo di ricercatori della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale della Sapienza che lavora presso

il polo pontino di Latina insieme all’Università dell’Aquila. A questi si sono aggiunti alcuni ricercatori

dell’ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) che da tempo si occupano del

nostro litorale. Il tratto di costa che va dal Parco Nazionale del Circeo a Foce Verde, per un’estensione

complessiva di circa 30 km, costituisce oggi il sistema di difesa idraulica naturale che protegge la pianura

pontina dal fenomeno della ingressione marina. Un sistema che con il passare degli anni diventa però

sempre più vulnerabile. Le attività di ricerca che verranno illustrate nel corso del convegno di martedì
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prossimo, sono rivolte a individuare una logica di gestione dei sedimenti costieri tale da garantire la

sopravvivenza del litorale. L’obiettivo della giornata è intraprendere un percorso di sinergie tra l’Università

e gli Enti firmatari del Protocollo d’Intesa per la difesa della costa affinché i risultati del progetto possano

essere pienamente utilizzabili a fini di gestione di questo tratto di costa. Interverranno il Sindaco di

Latina Damiano Coletta, gli Assessori Cristina Leggio e Roberto Lessio.

 La brochure ha una presentazione interessante:

“E’ comunemente noto che il litorale del Parco Nazionale del Circeo, compreso tra l’omonimo promontorio e Capo

Portiere, costituisce uno dei tratti di costa a maggiore pregio ambientale e naturalistico della Regione Lazio. E’

meno noto che questo litorale, insieme a quello adiacente che raggiunge Foce Verde da Capo Portiere e che

presenta complessivamente una estensione di circa 30 km, costituisce il sistema di difesa idraulica naturale che

protegge dalla ingressione marina la Pianura Pontina, la quale fino a circa cento anni fa era la più vasta zona

paludosa italiana. Questo sistema venne integrato all’inizio del ‘900 per realizzare la più importante bonifica

idraulica italiana al fine di eliminare la soggiacenza alle acque dei terreni retrostanti. In tal modo si contribuì a

debellare la zanzara anofele, veicolo del plasmodium della malaria, e a conquistare una vasta superficie di terreni

pianeggianti da destinare all’agricoltura e all’insediamento umano. Il sistema di difesa idraulica naturale di

questa costa è costituito dal litorale sabbioso di cui è parte integrante la duna costiera. La spiaggia sommersa,

quella emersa e la duna, costituiscono un unico sistema di difesa che protegge i terreni retrostanti dalla

ingressione marina. Purtroppo questo sistema di difesa oggi risulta vulnerabile a causa della scarsa

alimentazione solida di origine fluviale del litorale e della presenza di alcune opere che interferiscono

negativamente sul trasporto solido litoraneo. A tali elementi si deve aggiungere la totale mancanza di una logica

di gestione dei sedimenti costieri come ad esempio le sabbie che periodicamente vengono dragate

dall’imboccatura del porto di Anzio, che invece alimenterebbero naturalmente questo litorale, e quelle che vengono

dragate dalle foci dei canali di bonifica per garantirne l’officiosità o addirittura quelle che si depositano e quindi

vengono disperse lungo la strada di sommità della duna. In questo contesto alcuni ricercatori della Facoltà di

Ingegneria Civile e Industriale della Sapienza che lavorano presso il Polo Pontino di Latina insieme all’Università

dell’Aquila, rispondendo ad un bando pubblico del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

(DD 524 del 29/11/2017) hanno ricevuto un finanziamento per sviluppare attività di ricerca rivolte anche ad

individuare una logica di gestione dei sedimenti costieri tale da garantire la sopravvivenza di questo importante

litorale. A progetto avviato, si sono aggiunti alcuni ricercatori dell’ISPRA che da tempo si occupano di questo

litorale. Lo scopo di questo primo seminario è quello di rendere note ai portatori di interesse e alle

amministrazioni territoriali interessate, gli obiettivi e le metodologie di analisi del progetto accogliendo eventuali

suggerimenti finalizzati a rendere pienamente utilizzabili i risultati della ricerca a fini di gestione di questo

importante tratto di costa.”

Il programma della giornata del convegno:

Ore 9.00 – 9.15

Registrazione dei partecipanti

Ore 9.15 – 9.30

Saluti di benvenuto

Giuseppe Bonifazi

Direttore del Ce.R.S.I.Te.S – Centro di Ricerche e Servizi per l’Innovazione Tecnologica e Sostenibile

Delegato del Rettore per le Sedi Esterne

Ore 9.30 – 10.00

Presentazione del progetto

Paolo De Girolamo
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Responsabile e coordinatore del progetto di ricerca Professore Associato di Costruzioni Marittime

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale di Sapienza Università di Roma (DICEA)- sede di Latina

 Ore 10.00 – 10.20

L’evoluzione del litorale: dalla cartografia storica alle immagini satellitari

Maria Antonietta Marsella

Responsabile del progetto per gli aspetti cartografici Professore Associato di Geodesia e Geomatica

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale di Sapienza Università di Roma (DICEA)

Ore 10.20 – 10.40

Integrazione di dati morfo-batimetrici e assetto morfologico dei fondali della fascia costiera del Circeo

Alessandro Bosman

Responsabile del progetto per gli aspetti di geologia e morfologia marina

Ricercatore dell’Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria, Consiglio Nazionale delle Ricerche

S.C. Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale di Sapienza Università di Roma

Ore 10.40 – 11.00

Gestione del sistema spiaggia – duna, esperienze pregresse dal Parco Nazionale del Circeo

Luca Parlagreco

Responsabile del monitoraggio delle dune e della gestione del sistema spiaggia

Ricercatore ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

Ore 11.00 – 11.20

Il ruolo della modellazione numerica per l’analisi del litorale

Marcello Di Risio

Coordinatore dell’Unità operativa dell’Università dell’Aquila

Professore Associato di Costruzioni Marittime Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile – Architettura, Ambientale

(DICEAA) Università degli Studi dell’Aquila.

Ore 11.20 – 11.40

Coffee break

Ore 11.40- 13.30

Tavola rotonda

Interventi dei rappresentanti dei componenti del

Tavolo tecnico per la difesa della costa:

Comune di Latina

Comune di Sabaudia

Parco Nazionale del Circeo

ARPA Lazio Sezione di Latina
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Previous Nessuna delega assegnata
all’assessore Castaldo

Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino
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Tag:Politica

Lascia un commento
Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento 

Please enable JavaScript to submit this form.

Nome * 

Email * 

Sito web 

PUBBLICA IL COMMENTO

Archivi
Aprile 2019

Marzo 2019

Febbraio 2019

Gennaio 2019

Dicembre 2018

Novembre 2018

Ottobre 2018

5 / 5

    LATINA.BIZ
Data

Pagina

Foglio

14-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 33



Lucca e Piana Media Valle e Garfagnana Viareggio e Versilia Pistoia

IN IN EVIDENZA,  LUCCA E PIANA 14 aprile 2019
La redazione 0 commenti

Attenzione per
l’ambiente e interesse
per gli agricoltori: svolta
“verde” sulla Piana

LUCCA – Si profila una svolta verde per il

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, grazie a

Claudio Ghilardi, Andrea Celli e Mario Lorenzo

Tocchini: i tre nuovi membri dell’assemblea del

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, eletti dopo

le elezioni dello scorso week-end, che hanno visto

la vittoria schiacciante del presidente uscente

La redazione

PROFILO

SCUOLA MONTESSORI:
A LUCCA CRESCE LA
SPERIMENTAZIONE...

BARBARA:
Una bella notizia ogni tanto fa piacere.
Complimenti a chi ha voluto , permesso
e realizzato questa speriment...

PIERO ANGELINI
INTERVIENE SULLA
QUESTIONE

DELL’OSPEDALE: ‘PETRETTI E
CIARDETTI...

GIGINO:
questa volta hai ragione angelini, ci
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Ismaele Ridolfi. 

 

Attenzione per l’ambiente e uno spiccato interesse

per le problematiche degli agricoltori, questi i

principali punti grazie ai quali i tre nuovi eletti, al

fianco di Ridolfi, daranno senza dubbio un

contributo importante all’Ente: dove si è registrata

la maggior affluenza al voto di tutti i Consorzi

della Toscana.

 

Claudio Ghilardi, attualmente presidente del

Consiglio del Comune di Capannori ed eletto con

177 voti nella sezione 2, ha da sempre seguito i

lavori del Consorzio interessandosi alle

problematiche segnalate dalla comunità. Grande

sensibilità per i temi ambientali anche per

Tocchini, eletto con 41 voti nella sezione 3, che da

oltre cinquant’anni si occupa di progettazione di

aree verdi private, pubbliche e industriali, nonché

della manutenzione

e degli allestimenti

a verde per

l’ambiente. Andrea

Celli, eletto con 131

preferenze nella

sezione 2, è

discendente di una

famiglia di

coltivatori diretti, ed

è a sua volta

agricoltore, tra

l’altro impegnato

all’interno delle

organizzazioni di categoria.

 

<<Tre personalità sicuramente importanti, che

contribuiranno a rendere migliore il lavoro del

nostro Ente, da sempre in prima linea per la

sicurezza ambientale e idraulica – ha commentato

Ismaele Ridolfi – Il rapporto col mondo agricolo,

d’altro, è da sempre fondamentale per il Consorzio:

gli agricoltori sono i custodi del territorio, quelli che

hanno mangiato tutti e il torsolo è
rimasto ai cittadini lucchesi che c...

CAPANNORI: IL
COMUNE IN AIUTO
DELLE PICCOLE E

MEDIE IMPRESE NEL
PAGAMENTO DELLE BOLLETTE
A...

GIOVAN SERGIO BENEDETTI:
buona iniziativa che rimedia
parzialmente ai tanti danni fatti prima
con la tariffa puntuale, quello che...

PCI LUCCA E VERSILIA:
LE SCUOLE (MA ANCHE
LA VIABILITÀ)

RISENTONO
DELL’INDIFFERENZA...

AMMONIO:
Eh si caro TUCO, un vero disastro. Un
disastro pagato da Renzi e Delrio a caro
prezzo, iniziando dal referendu...

BINDOCCI (M5S):  ‘ IL
CAMPO DI MARTE RESTI
PUBBLICO E A

VOCAZIONE SOCIO-
SANITARIA̵...

AMMONIO:
Alla politica dei giorni nostri piace molto
creare idee irrealizzabili, farne progetti
irrealizzabili e farli ...

LUBEC 2018: 4 E 5
OTTOBRE AL REAL
COLLEGIO DI LUCCA: LA

PREVIEW DELLA PRIMA
GIORNATA...

FIORELLA FIORENTINI:
Da alcuni anni ricevo la vs mail sulle
giornate di ottobre per la promozione
dell'attività culturale e vera ...
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Lucca
Oggi

Mattino
Pioggia

Pomeriggio
Pioggia

Sera
Nubi sparse

Domani - 15/04

Mattino
Sereno

Pomeriggio
Poco nuvoloso

Sera
Sereno

Dopo domani - 16/04

Mattino
Coperto
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